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Un articolo del segretario del PC di Israele 

PERCHÉ LA GUERRA 
DEL MEDIO ORIENTE 

«L'aggressore è colui che ha usurpato i territori di altri Stati; 
la via d'uscita è la ricerca di una giusta pace che sancisca 

la fine della occupazione e della politica di annessione» 

LA CRIMINAUTA' NELLA METROPOLI AMERICANA 

La 'potiiione del comunUtl 
liraelianl di fronte alla nuova 
•uerra del Medio Oriente è ita
t i ribadita dal compagno Meìr 
Vllner. segretario del Partito 
comunlita di Israele, in un ar
ticolo pubblicato mercoledì 17 
dalla « Pravda ». Eccone il te-

. ato Integrale. 

La prima domanda che 
molti si pongono è: era pos
sibile evitare la sciagura 
della ripresa della guerra? 
A questo noi rispondiamo: 
certamente sì. Era possibile 
evitare la ripresa della guer
ra, era possibile porre fine 
da tempo al pericolo dell'in
sorgere di azioni militari e 
stabilire una pace equa e 
stabile tra Israele ed i Pae
si arabi. Sono state avan
zate varie proposte di pace, 
ma il governo di Israele le 
ha tutte scartate. L'Egitto e 
gli altri stati arabi erano di
sposti ad aprire una nuova 
pagina nei rapporti con Israe
le, a - riconoscere il diritto 
dello stato di Israele ad una 
esistenza sovrana, a conclu
dere un trattato di pace con 
esso sulla base della giusti
zia per tutti i popoli, com
preso il popolo arabo della 
Palestina, e senza annessio
ni territoriali. 

Il governo di Golda Meir 
ha respinto queste propo
ste. Inoltre esso ha attua
to febbrili misure per la 
colonizzazione dei territori 
arabi occupati, è ricorso si
stematicamente a provoca
zioni militari e ad atti ag
gressivi contro la Siria ed 
il Libano. Da ciò si trae la 
conclusione che il governo 
di Golda Meir ha ostacolato 
con ogni mezzo il progresso 
in direzione della pace, ten
tando di annettere i terri
tori arabi ed incorporarli al
lo stato di Israele. 

Ma non si possono com
prendere le ragioni della ri
presa della guerra se non si 
tiene conto di un fattore 
quale l'imperialismo ameri
cano. Senza il sostegno mi
litare, ' finanziario e ' politi
co di Washington il governo 
di Israele non sarebbe stato 
in grado di mandare a mon
te l'instaurazione della pace 
e di lanciare una sfida alla 
opinione pubblica mondiale. 

Il 10 ottobre 1973 il ge
nerale della riserva israelia
na Matatiau Peled ha pub
blicato sul giornale « Àlaa-
riv » un articolo antiarabo 
ed antisovietico dal titolo « Il 
fine politico ». Peled sostie
ne che « la sconfitta delle 
forze armate dell'Egitto e 
della Siria, anche se non do
vesse accompagnarsi ad al
tre conseguenze, provocherà 
mutamenti di grande portata 
nella struttura dei regimi 
della Siria e dell'Egitto e 
modificherà le relazioni tra 
di essi ed il resto del mon
do, nonché tra di essi me
desimi >. Questo in sostanza 
è stato il fine principale di 
coloro che hanno scatenato 
la guerra del giugno 1967: 
ottenere mutamenti nella po
litica estera ed interna dei 
regimi antimperialisti degli 
stati arabi. 

Questa guerra non è con
dotta per la salvaguardia del
l'esistenza e della sicurezza 
di Israele, tutti gli stati del 
mondo, e tra questi gli sta
ti arabi vicini, riconoscono 
il diritto dello stato di Israe
le ad un'esistenza sovrana. 
Questa è una guerra per la 
espansione territoriale, per 
il dominio di Israele sulle 
alture siriane di Golan e la 
penisola egiziana del Sinai, 
per gli interessi globali del
l'imperialismo americano. 

Chi è l'aggressore in que
sta guerra, che è la prosecu
zione della guerra del giu
gno * 1967? L'aggressore è 
colui che ha usurpato i ter
ritori di altri stati. La lotta 
contro l'occupazione stranie
ra non è un'aggressione. La 
guerra per conservare i ter
ritori occupati di altri stati 
non è una guerra difensiva 
nazionale, ma una guerra ag
gressiva antinazionale. In ca
so contrario . si dovrebbe 
considerare la lotta dei po
poli delle colonie contro la 
dominazione straniera come 
una guerra aggressiva. Que
sto è un assurdo, questa è 
frusta demagogia coloniali
sta che non contiene niente 
di originalmente israeliano. 

Noi comunisti facciamo ap
pello a tutti coloro che sono 
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forniti di buonsenso politico 
e di senso della responsabi
lità storica nei confronti del 
destino del popolo di Israele, 
affinché uniscano i loro sfor
zi per arrestare l'imperversa
re del militarismo, dello 
espansionismo e dell'antiso-
vietismo. La politica del go
verno israeliano è votata, in 
ultima analisi, ad un vergo
gnoso fallimento. Essa non 
porta che infelicità al po
polo di Israele. Essa non 
porta che a guerre ininter
rotte, alla morte di giovani 
ebrei ed arabi. Si parla di 
follia, ma se si deve parlare 
di follia allora è folle chi 
ciancia della presa di Da
masco e del Cairo, della di
struzione « una volta per tut
te » delle forze armate degli 
stati arabi e dell'imposizione 
dell'occupazione israeliana. 

Noi comunisti israeliani, 
sinceramente preoccupati 
delle sorti del popolo e del
la patria e profondamente 
addolorati per ciascun ebreo 
ed arabo che muore in que
sta guerra sanguinosa, dicia
mo con piena responsabilità 
nazionale al . popolo: esiste 
una via d'uscita. E' neces
sario porre fine allo spar
gimento di sangue, è neces
sario porre fine all'occupa
zione ed alla politica di an
nessione, è necessario stabi
lire una pace equa e stabile, 
esiste la possibilità di stabi
lire la pace se avverrà un 
mutamento - nella - politica 
israeliana. Esiste una sola so
luzione: l'applicazione della 
risoluzione n. 242 del Con
siglio di sicurezza e delle 
altre risoluzioni dell'ONU ap
provate successivamente che 
chiedono lo stabilimento di 
una pace equa e durevole 
sulla base del ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati nel 1967, 
del riconoscimento del diritto 
dello stato di Israele alla 
esistenza sovrana e dei di
ritti - nazionali del popolo 
arabo della Palestina. 

Noi piangiamo • ogni : gio
vane che muore. Basta con 
lo spargimento di sangue! 
Accordiamoci per l'instaura
zione della pace! 

Meir Vilner 

«Ogni angolo della città ne è infestato » - Più di quattro omicidi al giorno, in aumento le ag
gressioni alle persone e gli atti (di violenza in bande 
rivali - La psicosi del delitto: ci si sente minacciati a casa, per le strade* sul posto di lavoro 

NEW YORK - Uno scorcio di una via di Broadway 

IL CICLO PITTORICO - IL CONVIVIO • IN UNA MOSTRA A MILANO 

L'omaggio di Guttuso a Picasso 
Undici opere che illustrano la vicenda del grande maestro spagnolo e che traducono in immagini profondi e tenaci rapporti d'arte, di tede politica e 
d'amicizia • «Crocefissione e pietà», «Le sue nature morte», « I suoi personaggi», «Fucilazione di Corea»: sono i titoli di alcune delle tele esposte 

Nel quadro delle celebrazioni copernicane 

«Scienza e scuola»: 
convegno a Ferrara 
Si svolgerà dal 20 al 25 ottobre con la parteci
pazione di insigni studiosi italiani e polacchi 

FERRARA, 18 
Nel quinto centenario della nascila del grande scien

ziato polacco Niccolò Copernico, si svolgerà a Ferrara, 
P3r iniziativa di un comitato promotore, del quale fanno 
parte ii Comune. la Provincia. la Regione, l'Università. 
!a Cassa di Risparmio e le principali istituzioni culturali 
cittadine, un convegno su « Scienza e scuola ». 

Alla iniziativa prendono parte insigni studiosi e spe
cialisti italiani e polacchi. Le manifestazioni saranno 
aperte nel pomerìggio di sabato 20 dalla prolusione del 
professor Ludovico Geymonat dell'Università di Milano 
al Teatro Comunale Seguirà una fitta serie di relazioni. 
dibattiti, seminari che avranno luogo non soltanto presso 
l'università ferrarese, ma anche presso altre scuole. 

Prenderanno parte alla discussione come relatori o 
coordinatori Paolo Rossi Monti. Giulio Cortini, Enrico 
Beìlone, Lucio Lombardo Radice, Aldo Visalberghi, Giu
seppe Montalenti. Vittorio Capecchi. Ambrogio Donini, 
Ettore Casari. Paolo Guidoni, Matilde Vicentini, Salva
tore Califano. Giovanni Urbani, Carlo Tarsitani, Sandro 
Petruccioli. Bronislaw Bilinski, Egle Becchi. Clelia Bi
nati i Pighetti. Tullio De Mauro, Pietro Omodeo e altri. 
• L'iniziativa intende prendere spunto dalle celebrazioni 

copernicani per fornire un contributo «ila soluzione di 
un problema che il livello di sviluppo delle forze pro
duttive rende sempre più scottante: quello della frattura 
fra cultura retorico-umanistica tradizionale e cultura 
scientifica. Tale frattura percorre tutta l'organizzazione 
dei contenuti all'interno dello stesso sistema scolastico 
italiano e sollecita insieme con adeguati interventi al 
livello delie strutture la definizione di nuovi e più ade
guati modelli culturali. 

• Prenderanno parte attiva allo svolgimento dei lavori 
insegnanti e studenti delie scuole secondarie superiori, 
dell'obbligo e anche delle scuole materne, con l'inter
vento dei comuni capoluoghi dell'Emilia e di altre re
gioni (Toscana e Lombardia). 

Concorreranno attivamente allo svolgimento dei la
vori • anche alcuni consigli di quartiere, secondo uno 
schema di partecipazione delle masse popolari alla orga
nizzazione culturale che trova nelle strutture del decen
tramento un punto di leva democratico particolarmente 
efficace. E' questo 11 caso dei seminari scuola-quartiere 
e degli altri che In vari ordini di scuola, dalla materna 
alle medie superiori, verranno realizzati con la parteci
pazione degli stessi studiosi che intervengo.» al convegno. 
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Una delle undici tele di Renato Guttuso che compongono il ciclo « Il Convìvio » 

Da qualche giorno e sino 
al 24 prossimo a Milano, 
presso la Galleria Toninclli 
(in via S. Andrea, 8) è espo
sto un gruppo delle ultime 
opere di Guttuso. Si tratta 
del ciclo ch'egli ha dedicato 
a Pablo Picasso. Dopo la 
esposizione alla Toninclli. le 
tele saranno presentate a Bre
ma, a Londra e a Città del 
Messico. L'avvenimento è del 
più vìvo interesse sia per la 
personalità di Guttuso, tesa 
di continuo a misurarsi in una 
ricerca espressiva aperta, sia 
per il tema specifico affronta
to in questi quadri. 

Si sa quali siano stati i 
rapporti di Guttuso con Pi
casso: rapporti d'arte, d'ami
cizia, di fede politica. Sono 
rapporti incominciati assai 
presto, ancora prima della 
guerra, quando Guttuso, co
me egli stesso ha raccontato, 
teneva nel portafoglio la fo
tografia del Bombardamento 
di Guernica come un'ideale 
tessera di partito; rapporti 

,,-via via più approfonditi con 

la sua pittura e rapporti per
sonali diretti, che in questi 
ultimi quindici anni 6i era
no fatti.più frequenti. Ma ciò 
che pensa di Picasso e ciò che 
egli stesso gli deve come co
raggio e amore della pittura, 
cerne esempio di libertà crea
tiva, Guttuso l'ha già scrit
to e detto in più di un'occa
sione. Ora sono venute que
ste undici opere, questo ci
clo intitolato « II Convìvio », 
dove l'ammirazione, il giudi
zio, i valori di un rapporto 
costante e profondo sono di
ventati, a loro volta. Imma
gine dipinta, " 
- Che cosa ha dunque dipin
to Guttuso in queste tele, ai 
cui alcune sono di notevole 
dimensione? Ecco: ha dipin
to la vicenda di Picasso, ha 
dipinto Picasso coi suoi ami
ci, coi suoi personaggi; l'ha 
dipinto nelle sue scelte este
tiche e nelle sue ferme deci
sioni antifasciste. E vorrei 
dire che i risultati plastici 
raggiunti nell'intero ciclo so
no di una straordinaria avi* 

denza, ricchi d'invenzione e 
poeticamente emozionanti. Co
lore e disegno si articolano 
in uno scambio reciproco del
le parti, in una dialettica av
vincente, che dà alle opere 
una vitalità formale e una 
novità all'interno dello stes
so linguaggio guttusiano co
sì come si è andato definen
do in questi tempi - - -

I titoli delle opere possono 
già di per sé indicare il mo
do con cui Guttuso ha im
postato 11 proprio discorso sul 
tema: Il Convivio, Lamento 
per la morie di Picasso, Eva 
di Cranach, Crocefissione e 
pietà, Picasso e i suoi perso
naggi, La lampada, il massa
cro, le nature morte, Mano 
di Picasso, Le sue nature 
morte, Banchetto funebre per 
Picasso, Fucilazione di Corea. 

Dal a periodo blu» al «pe
riodo neo-classico », da quel
lo cubista a quello di Guer
nica e da questo ai lavori 
più recenti, Guttuso ha ripre
so nel suoi quadri tutta una 
serti d'Indimenticabili brani 

Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA NEW YORK, ottobre 

Sui giornali americani vi è 
un « ìeit notiv » che colpisce 
l'attenzione del visitatore 
straniero, anche • del turista 
più disattento e indifferente a 
ciò che avviene dietro le 
« mille luci » di una città co
me New York. Il « leit moliv » 
è quello della violenza nelle 
grandi città, della criminalità, 
dei pericoli che la gente cor
re giorno e notte. 

Ritenevo che nei consigli, 
nei suggerimenti degli amici, 
dei conoscenti, , vi fosse un 
pizzico di esagerazione: « Fai 
attenzione, la notte, in casa, 
lascia le luci accese per dare 
l'impressione che qualcuno è 
alzato. Accertati che la oorta 
del terrazzo sia ben civiltà. 
Stai attento a chi sale con le 
in ascensore. Ver la strada, 
porta pochi denari ». E già, 
poi, una fitta casistica di epi
sodi capitati ad amici, ad abi
tanti dello stabile: da quello 
dei ladri che sono penetrati 
nell'appartamento dell'inquili
no dell'8. piano, calandosi dal 
ventunesimo, : a quello della 
ragazza violentata nell'ascen
sore. alle aggressioni per la 
strada, a tanti altri. Cerio, i 
giornali riportano ogni giorno 
notizie sui crimini del giorno 
precedente: « Ragazzo colpito 
durante una sparatoria fra 
poliziolV. e spacciatori di dro
ga ». « Giovane donna uccìsa 
dal marito in un salone di 
bellezza », ecc. ecc. Episodi, 
tuttavia, che capitano viche 
altrove, e che non sono esclu
siva prerogativa di New York 
e delle città americane. \ 

Ma, al di là delle campagne 
di stampa — molte delle quali 
concludono con la richiesta di 
una maggiore sorveglianza da 
parte della polizia (le cui for
ze sono passate dalle 17 mila 
unità del 1930 alle 30 mila at
tuali; complessivamente, fra 
« policemen » • e . « securìiy 
guards », la città conta 61.667 
agenti) senza andare mólto più 
avanti nella indicazione dei 
« rimedi » — vi è una realtà, 
dal punto di vista della crimi
nalità, assai pesante. 

I € segni » si possono avver
tire ovunque: sui giornali, ap
punto, nei discorsi della gente, 
negli avvisi che si trovano af 
fissi in taluni uffici pubblici e 
in alcuni chioschi di rivendita 
dei giornali (sotto uno dei 
tanti € wanted » vi era la foto 
di un uomo, ricercato per 
aver evirato un bimbo di vo-
ve anni). Si possono avvertire 
negli episodi, anche minori nei 
quali uno può imbattersi: una 
rissa per la strada, una lotta 
fra gangs rivali: dai 6 ai 10 
mila sono i « teen agers » 
membri di bande in lotta fra 
loro. • 

Da un anno 
all'altro 

«.YOM c'è area della città che 
non sia infestata dalla violen
za », ha scritto ' il < Daily 
News » nel corso di una re 
centissima inchiesta. Dai dati 
riferiti dal giornale risulta die 
gli omicidi, nel 71, sono sta 
ti, a New York City 1691, 
con un aumento del GOOVc ri
spetto al 1942. Anche nei pri 
mi sei mesi di quest'anno si 
è registralo un certo aumen
to (U%>) rispetto al perìodo 
corrispondente dello scorso 
anno: da 734 a 819 (ma anche 
gli arresti — osserva la 'da
zione del € commissioner » del 
dipartimento di polizia, sino 
aumentati: da 571 a 726). « La 
media è di quattro omicidi e 
mezzo al giorno ». La maggior 
parte di questi omicidi sono 
avvenuti in casa o in un loca
le C< inside »: 466. pari al 
56J9%), gli altri nella strada 
(m òutside »: * 353, pari • al 
43,1%). L'arma più « usata »: 
la pistola (per il 51.4% dei 
casi), segue il coltello (33,6%>). 
Da notare che la maggior 
parte delle vittime (70r/r) co
noscevano i loro assassini e 
che il 7% delle vittime appnr-
tenevano alla stessa famiglia 
degli assassini. 

• Altri generi di crimini in 
aumento contro le persone sci
no quelli definiti e assalti » e 
atti di « violenza carnale *. Gli 
€ assalti » nel confronto fra i 
primi sei mesi del 72 e del
l'anno in corso, sono aumenta
ti del 12%. passando da 17.090 
a 19.153, i più dei quali avve
nuti per la strada (10.521, pa
ri al 54J9%). Da notare che 
ad essi si devono aggiungere 
gli assalti cosidetti « malva
gi* che sono stati in sei me
si 19.802. Gli atti di violenza 
carnale sono saliti, nello stes-
to periodo considerato, del 

19,1%, passando da 1.477 a 
1.759. Il numero però è infe
riore alla realtà, data la rilut
tanza delle vittime a presen
tare denuncia ed a sottoporsi 
ai controlli. • 

Questa caratteristica dei 
crimini consente di scorgere 
talune profonde < tare » della 
società americana, non ricon
ducibili meccanicamente alle 
differenze di classe, che pure 
sono alla base del disgrega-
mento sociale. 

Una crisi 
di valori 

'Secondo la nota del « com
missioner » sono iu ribasso i 
furti •- contro le persone 
( — 6%), che erano e sono 
tuttavia ancora parecchi (35 

mila 471 nei primi sei mesi) 
ed in generale i crimini con
tro la proprietà (ad eccezione 
dei furti -. d'auto). • Dunque, 
mentre il numero complessi
vo degli atti criminosi contro 
la proprietà registra — nei so
liti sei mesi considerati — un 
calo del 3,8%, si avverte un 
aumento complessivo degli 
omicidi, degli assajti, degli at
ti di violenza carnale. Se si 
osserva che il maggior nume
ro degli atti criminosi contro 
le persone, e la proprietà è 
avvenuto « inside » (64.2% 
contro il 35,8% di episodi av
venuti e fuori »), si converrà 
con quanti si sentono insidiati 
nella propria « privacy », in
sicuri a casa e sul posto di 
lavoro. 

Da notare, anche che delle 
45.387 persone arrestate in 
questi primi sei mesi, 7.629 
sono giovani (un aumento del 

'• 16,9% . rispetto al corrispon
dente periodo del 72). Questo 
dato riflette, in misura viino-

re, il « boom » demografico 
che si è verificato negli ulti
mi anni. Oggi, infatti, New 
York City conta più giovani 
sotto i 18 anni di quanti non 
ne abbia mai avuti in tutta 
la sua storia: 2.234.819, pari 
al 28% della popolazione. Il 
dato sugli arresti non si pre
sta, dunque, ai facili discorsi 
sulla « gioventù bruciata », 
anche se il problema dei gio
vani è uno dei più urgenti e 
pressanti per la società ame
ricana. 

Per fronteggiare la « guerra 
al crimine » la città ha chie
sto aiuto al governo federale, 
attraverso contributi econo
mici (circa 7 milioni di dol
lari). Si intende così finanzia
re un programma dettaglia
tissimo di interventi nei quat
tro distretti in cui si suddivi
de la città (Manhattan, Bronx, 
Brooklyn, Queens). Sulle cau
se di fondo, il discorso — al
meno nei commenti di parte 
della stampa — non è stato 
portato. Del resto, New York 
che pure ha i suoi immensi 
e specifici problemi, non è 
un'isola: non è la prima città 
nella graduatoria del crimine; 
inoltre, l'indice della crimi
nalità, in tutti gli Stati Uniti 
è salito in un decennio del 
176% (secondo un'indagine del 
« New York Times »), rispetto 
all'aumento della popolazione, 
che è stato del 13%. 

Dunque, il fenomeno dalla 
criminalità ha radici più pro
fonde, che non affondano col-
tanto — come molti america
ni ostili alla città ritengono — 
nella vita e nell'organizzazio
ne delle grandi « cities », ma 
nella crisi generale di valori 
che attraversa il paese, nei 
profondi guasti prodotti dal 
€ sistema » che emergono an
che da questi aspetti sociali. 

Marcello Lazzerini 

I PREMI NOBEL 7 3 
Letteratura : White 
Economia: Leontief 

STOCCOLMA, 18 
I Premi Nobel 1973 per la 

letteratura e le scienze eco
nomiche sono stati assegnati 
rispettivamente allo scrittore 
australiano Patrick White e 
al professor Wassily Leontief, 
docente all'università america
na di Harvard. 

Con Patrick White gli acca
demici svedesi hanno voluto 
premiare « un'arte epica e psi
cologica che ha introdotto nel
la letteratura un nuovo con
tinente ». White — dice la mo
tivazione ufficiale del Premio 
— K ha dato per la prima volta 
al continente australiano una 
voce autentica che si diffon
de nel mondo ». •-• > -

In realtà l'attribuzione del 
massimo riconoscimento lette
rario internazionale a Patrick 
White costituisce una soluzio
ne di compromesso. Gli acca
demici svedesi erano divisi su 
una a rosa » di nomi che ol
tre allo stesso White compren
deva Saul Bellow, Eugenio 
Montale, André Malraux, Jor-
ge Luis Borges, Harry Mar-
tinsson e Zaharia Stancu. Bel
low e Montale erano i candi
dati ai quali andavano i mag
giori consensi, ma nessuno dei 
due appariva in grado di rac
cogliere la grande maggio
ranza dei voti dei membri del
l'Accademia. White invece li 
metteva d'accordo. Così è sta
to lui a prevalere, primo scrit
tore australiano ad essere in
signito di un Nobel. 

Egli nacque in Inghilterra 
61 anni fa, durante un lungo 
viaggio dei genitori in Europa. 
e in Inghilterra compì gli 
studi. Durante la seconda guer
ra mondiale combatté nella 
RAF, poi si stabili definitiva
mente in Australia. Il suo pri
mo romanzo «La valle feli
ce » uscì nel 1939. Recente
mente è stato pubblicato « Lo 
occhio del ciclone », un'opera 
che la critica ha accolto con 
qualche riserva. 

Wassily Leontief nacque in 
Russia nel 1906, si laureò a 
Berlino nel 1928 e prima della 
guerra si trasferì negli Stati 
Uniti. Nel 1939 fondò l'Istituto 
di ricerche economiche di Har
vard, di cui è tuttora direttore. 
Leontief è stato prescelto co
me padre del metodo input-
output, « una importante inno
vazione che ha fornito alla 
scienza economica un metodo 
empiricamente utile per met
tere in luce l'interdipendenza 
generale del sistema di pro
duzione di una società e per 
condurre una analisi sistema
tica delle complicate transa
zioni interindustriali nella 
economia. Tale sistema — af
ferma inoltre la motivazione 
— ha trovato un vasto impiego 
specialmente in materia di pre
visioni e di pianificazioni sia 
a breve sia a lunga scaden
za e si è rivelato particolar
mente efficace nell'analisi di 
modificazioni improvvise e su 

grande scala ». 
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della pittura del grande Mae
stro spagnolo e li ha ripro
posti in un contesto composi
tivo di vario ordine, dove a 
vo.te tanno da sfondo, consi
derati quadri veri e propri in
seriti a mo" di citazione, a vol
te invece, come presenza di 
personaggi, appaiono stacci
ti dall'opera originale e vivo
no in una dimensione nuova 
e diversa, accanto al loro stes
so creatore e ai suoi amici, 
anch'essi diventati esseri vi
venti rievocati dal pennello 
di Guttuso. 

Fantasia e realtà, vita e 
leggenda, arte e storia si fon
dono cosi in una sequenza 
d'immagini di cui Guttuso ha 
saputo svolgere la trama con 
polso sicuro, con rigore e 
scioltezza insieme. E penso 
che omaggio più bello e più 
vivo non si' poteva rendere al
l'artista che - ha improntato 
di sé tutto il corso dell'arte 
contemporanea, a Pablo Pi
casso. ' -•••• i -, 

Mario !>• Micheli 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORI E N TRANFAGLIA 

LA TRAGEDIA DEL 
PROLETARIATO IN ITALIA 
di Zino Zini. Prefazione dì Giancarlo Bergami. 
Un intellettuale torinese che fu tra ì maestri 
di Gramsci e collaboratore dell'Ordine Nuovo 
vive giorno per giorno la sconfitta del movi 
mento operaio e l'avvento della dittatura fa 
scista. L. 3.300 \ -' 

IL MITO DELLA RAZZA 
NELLA GERMANIA NAZISTA 
Vita di Alfred Rosenberg di Robert Cecil. I 
fatti e le opere del criminale nazista che più 
e meglio di ogni altro personificò l'ideologia 
dell'uomo superiore. Lire 3.200 
Già pubblicati Con TogHaM • Thorex. Ouarant'annl di lotto 

dì Giulio Cerreti. Lire 3.800 / Dallo sialo Uberai» al 
i di Nicola Tranfaglia. L. 3.200 

Feltrinelli 
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